
L’esperimento di Millikan
sulla carica dell’elettrone









Lo sviluppo delle camere a nebbia

• Negli anni ‘70 del XIX secolo  Il meteorologo e fisico scozzese John Aitken 
creò una camera ermetica a volume variabile per studiare la formazione 
delle nubi e dimostro nel 1880  che, con le sue parole originali, “dust is the 
germ on which fogs and clouds are the developed phenomena”

• Negli stessi anni il chimico francese Paul-Jean Coulier arriva 
indipendentemente ad analoghi risultati mostrando che nell’aria filtrata la 
formazione di nebbia è fortemente ridotta

• Nel 1895, al Cavendish Laboratory di Cambridge, Charles Towsend Rees 
Wilson osserva che è possibile ottenere condensazione di goccioline 
d’acqua anche in assenza di particelle di polvere, se il rapporto di 
espansione della camera supera una data soglia. 

• Nel 1896 Wilson scopre che al di sopra della soglia individuata, 
l’esposizione ai raggi X incrementava drasticamente il numero di goccioline 
condensate. 





Immagini da camere a nebbia



La misura di Thomson con camera a nebbia 
1. Conoscenza dei processi di condensazione di vapori saturi e sovrasaturi

conseguenti alla presenza di carica elettrica. La ricerca in questo campo fu 
sviluppata da C. T. R. Wilson.

2. Sviluppo di tecniche per la misurazione della mobilità degli ioni. Questa 
attività fu svolta principalmente da Rutherford e Zeleny.

Risultato di Thomson (1898):
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